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/ Venerabilis frater.
Quando demmo à V. S. la badìa, lo facemmo per due cause, ò, 

per dir meglio, per due finì: l'uno per dare à lei questa commodì- 
tà di più; l'altro, per darla à persona che la potesse et sapesse 
defendere dalle pretentioni del Juspatronato dei laici; dell'uno 
et l'altro dei quali finì rimarremmo defraudati, se volessimo in 
questo caso secondar la volontà sua, il che non ci pare ragione­
vole. V. S. per debito di coscienza è obligato à defendar le ragio­
ni della Chiesa; le quali et le ragioni di Dìo benedetto, che il 
suo Vicario ha fidato in lei, non le defraudi adunque. Et stia sa­
na,etc. Datum nel nostro Palazzo Apostolico allì 8 di Agosto 1603.
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